Sanremo 10 maggio 2012

Al Sindaco del comune di 

SANREMO

All’assessore ai servizi sociali

del comune di

SANREMO

Loro sedi


Oggetto : scuola ed asilo nido estivi comunali


I sottoscritti capigruppo consiliari del Partito Democratico e del gruppo Uniti per Sanremo comunicano che da qualche tempo si è costituito in Sanremo un tavolo tecnico composto da numerosi partiti ed associazioni operanti in ambito cittadino che sta analizzando le necessità della città di Sanremo in materia di assistenza scolastica e sociale e le politiche effettuate/abili in merito dall’Amministrazione Comunale.

Il tavolo tecnico, in particolare, si propone di formulare un documento strategico finalizzato al corretto inquadramento della problematica nell’ambito delle politiche di bilancio e tributarie del comune di Sanremo, sul duplice presupposto che le politiche sociali, lungi dal rappresentare un costo improduttivo costituiscono invece un investimento necessario per la sicurezza, la qualità della vita e lo stesso sviluppo economico dell’intera collettività , garantendo le necessarie condizioni di serenità  ai più deboli e che le risorse necessarie debbano essere prioritariamente destinate ai servizi alla persona, anche per la funzione di sostegno all’occupazione che tali servizi rappresentano.

In tale contesto il tavolo tecnico è in procinto di licenziare un primo documento, interlocutorio, volto ad analizzare le varie ipotesi di ridimensionamento del settore predisposti a più riprese dagli uffici e dalla Giunta comunale.

A tale riguardo è emerso, nel corso dell’indagine preliminare effettuata presso gli uffici comunali , che la tardività della scelta di effettuare o meno la scuola estiva e l’asilo nido estivo rischia essa stessa di tradursi in una scelta “ negativa “ di soppressione dei servizi, poiché vi sono  tempi tecnici da rispettare per la predisposizione delle attività necessarie, comunicazioni istituzionali ecc., in assenza dei quali il servizio non può essere reso. 

Tali tempi sono ampiamente prossimi a scadere , in  quanto risulta che se non divesse essere presa un decisione nel volgere di pochi giorni vi sarà l’impossibilità per gli uffici di predisporre gli adempimenti necessari  per l’effettuazione dei servizi.

Poiché crediamo nella necessità di effettuare i servizi in questione, che rappresentano un’indispensabile occasione di socializzazione per i bambini e di supporto alle famiglie che lavorano, chiediamo che l ‘Amministrazione Comunale assuma urgentemente un preciso orientamento in merito con richiesta, se lo stesso dovesse essere negativo , di un espresso voto del consiglio comunale , competente all’istituzione e soppressione dei servizi pubblici, quale quelli in questione.

Distinti saluti,

Daniela CASSINI 





Andrea GORLERO 

